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se non pubblicati, non si 


[nas 


il Circondario? 


del Sen. GIOVANNI GIRAUDO 


Il senatore Restagno, unitamente ad una ventina di aitri 
parlamentari, ha presentato a! Senato il 23 febbraio scorso 
un disegno di legge recante « norme sul decentramento cir- 


condariale ». 


Il primo degli otto articoli di cui si compone il disegno 


di legge, dice testualmente: 


«In applicazione di quanto 


previsto nell'articolo 129, secondo comma della Costituzione, 
per il decentramento delle funzioni pertinenti alia compe- 
tenza del Prefetto, possono essere ripristinate le sottopre- 
fetture nella città che già furono capoluogo di circondario 
anteriormente al: regio decreto 21 ottobre 1926, numero 


1890, ed. al regio decreta 
2 gennaio 1927, numero 1. 

Altre . sottoprefetture pos- 
sono essere eccezionalmente 
istituite nelle città  conside- 
rate. per antica tradizione 
come centro naturale di zone 
depresse o particolarmente 
disagiate 0 di zone nelle 
quali sussistano, comunque, 
rilevanti esigenze economi- 
che, sociali, topografiche o 
amministrative >». 

Si tratta dunque di un 


provvedimento .che..in -rela-. 


zione a quanto enunciato 
particolarmente nel comma 
dell'articolo citato, non. può 
lasciare indifferente la no- 
stra Unione dei Comuni Mon- 
tani. Lo stesso Presentatore 
lo rileva nella sua dotta re- 
lazione quando. scrive: « E‘ 
innanzi tutto, significativo — 
fors'anche perchè in materia 
di servizi concernenti. l’agri- 
coltura, con l'articolo 13 del 
decreto presidenziale 10 giu- 
gno 1955, -n. 987, è stato 
già stabilito un notevole pre- 
cedente con. l'istituzione dei 
‘’ Consigli di Valle‘ — che 
il problema del circondario, 
nelle discussioni del 1955, a 
seguito di un primo accenno 
fatto. dall'onorevole Giraudo, 
venne posto in luce anche 
dagli onorevoli relatori sul 
bilancio degli Interni nei due 
rami del Parlamento ». 

. Il riferimento è da ripor- 
farsi a quanto io ebbi a dire 
‘in tema di consorzi perma- 
nenti fra Comuni, alla Ca- 
mera nel settembre del 1955, 
in occasione della discussione 
del bilancio dell'Interno, ar- 
gomento che fu ripreso negli 
anni successivi con speciale 
accentuazione da autorevoli 
relatori come l’on.le Bubbio, 
il senatore Lepore e più re- 
centemente dal sen. Piccardi 
e dall'onorevole Pintus. 

Ma proprio in questo rife- 
rimento che il sen. Restagno 
ha avuto la amabilità di sot- 
tolineare sta l'occasione di 
segnalare una diversa inter- 
pretazione della funzione at- 
tuale da attribuirsi al circon- 
dario. Interpretazione diver- 
sa, ma non contrastanie che 
a mio modesto avviso ha il 
merito di porre su basi più 
solide l'istituto del circonda- 
rio. Partendo infatti dal cri- 
terio della zona territoriale, 
individuata e delimitata in 
virtù. dei caratteri di unità 
geografica e di omogeneità 
economica e sociale, l'organo 
base della zona stessa do- 
vrebbe essere, prima che la 
vice prefettura, il consorzio 
permanente dei comuni com- 
presi nella zona stessa. Sco- 


po del consorzio la funzione 
di coordinamento dell’azione 
dei Comuni al fine della po- 
litica di sviluppo interessante 
tutto il territorio della zona. 
Di qui il supporto logico e 
democratico all’istituto del vi- 
ce-prefetto e all'istituto del 
circondario considerato come 
termine di correlazione sta- 
tale nei confronti della zona, 
una o più raggruppata. in- 
sieme, per j compiti, le fun- 
zioni. ed i rapporti indicati 
alt'urticoto -4 del'disegno di 
legge Restagno. 

Convengo che si tratta di 
una interpretazione . ardita, 
ma esistono, ormai, i prece- 
denti legislativi che ben pos- 
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INSERZIC 


Il Consiglio Nazionale 


a Roma il 7 luglio 


La Giunta Esecutiva, nella sua seduta del 25 mag- 
gio, ha deliberato la convocazione del Consiglio Na- 
zionale dell'UNCEM per il giorno Fer 7 luglio 


in Roma. 


I lavori del Consiglio Nazionale si svolgyrcono sul 
seguente ordine del giorno: i 


1) Comunicazioni del Presidente. 


2) Piano quinquennale di sviluppo agricolo - Re- 
. Belfiore sui lavori della i Agri- 


lazione dell’a 


| coltura della Commissione Tecnico-legislativà. 


3) IV Congresso Nazionale. 


La riunione si svolgerà, come di consueto, nei lo- 
cali della CIDA - Via Nazionale n. 75 ; o avrà 


: inizio alle ore 9,30. 


Convocata la Giunta 


La Giunta Esecutiva dell'UNCEM è convocata per 
il giorno 22 c.m. presso la Sede dell'Unione - Via 
R. Cadorna n. 22 - Roma. ; 

La Giunta, oltre all'esame degli argomenti posti 
all'ordine del giorno del Consiglio Nazionale, 
cerà il programma delle manifestazioni e dei Con- 


: 


1 


trac- 


. . . ta 
vegni da organizzarsi nel corso della prossima estate. 


sono giustificarla. Che se an- 
che questi precedenti non ci 
fossero, la realtà che quoti- 
dianamente conferma. l’esi- 


e 1 


genza di un maggior decen- 
tramento amministrativo, di- 
mostra altresì l'opportunità 
di evitare forme anacronisti- 


GIRAUDO ricevuto 
dal Sottosegretario 
SALARI 


Il Sottosegretario alla 
Agricoltura, Sen. Salari, 
ha ricevuto il 6 c.m. il 
sen. Giraudo, presidente 
dell'UNCEM, ed il dr. Lui- 
gi Pezza, Segretario Ge- 
nerale. 

Il sen. Giraudo ha illu- 
strato al Sottosegretario 
Salari l’attività dell’Unio- 
ne, specie per quanto ri- 
guarda lo studio sulle mo- 
difiche da apportarsi alla 
legge 991, modifiche sug- 
gerite dall'esperienza di 
questi anni e dalla neces- 
sità di dare una più or- 
ganica impostazione alla 
politica montana. 

Il Sottosegretario Salari 
ha espresso il suo com- 
piacimento per l’attività 
dell’Unione e per la razio- 
nale impostazione dei vari 
problemi montani. 


che in istituti destinati a cor- 
rispondere invece con più ef- 
ficace aderenza alle comples- 
se necessità dei tempi nostri. 


LETTERA APERTA AL MINISTRO 
DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Signor Ministro, 


Fu a Belluno, sul Neve- 
gal, il 10 agosto del 1958, 
alla settima edizione della 
Festa della Montagna, che 
recando a Lei, allora Mini- 
stro dell'Agricoltura, il salu- 
to e l'omaggio dell'U.N.C. 
E.M., ebbi l’onore di dire, 
dopo aver riconosciuto il 
non poco che i Governi de- 
mocratici del dopoguerra 
hanno fatto per la monta- 
gna, testualmente: « Ma sia- 
mo lontani dalla meta ed i 
montanari sono impazienti 
di giungervi. Impazienza 
che va appagata, perché è 
giustificata. L’U. N. C. E. M. 
chiede che le due leggi fon- 
damentali la 991 “e la 959 
siano costantemente dinnan- 
zi agli occhi del Governo: 
la prima per essere ulterior- 
mente potenziata e maggior- 
mente finanziata, sì da ren- 
dere possibile la realizzazio- 
ne delle opere complesse e 
varie previste, urgenti, ne- 
cessarie; la seconda perché 
sia osservata ed applicata. 
L’attesa dei Comuni Monta- 
ni è al limite della pazienza. 
Venticinque miliardi do- 
vrebbero avere preso la stra- 
da della montagna; ed in- 
ce 15 di quei 25 miliardi so- 
no tuttora nelle casse di 
complessi idroelettrici che 
in mille modi tentano di sot- 
trarsi all'adempimento di 
obblighi loro imposti da u- 
na legge riconosciuta per- 
fettamente costituzionale. 

On.le Ministro, VU.N.C.E. 


M. chiede a mezzo Suo al 
Governo, che simpaticamen- 
te e democraticamente scen- 
de a parlamento con il po- 
polo in questi incontri tan- 
to più simpatici quanto 
maggiormente consentono di 
stabilire un colloquio diretto 
nel quale si dice il grazie, 


ché tali assicuro che saranno 
accolte ». (Il Montanaro di 
Italia N. 13, 15 agosto 1958). 

Mi consenta, Signor Mini- 
stro, di rivolgerle ora, a qua- 
si due anni di distanza, nuo- 
vamente la parola, forte del- 
la assicurazione allora data, 
che certamente vale anche 


IN SECONDA PAGINA : Proroga della durata 
della fornitura di energia alle piccole deriva- 


zioni. 


IN TERZA PAGINA: Problemi e vita 


dei B.I.M. 


IN QUARTA PAGINA: Attualità, Convegni, 


Congressi 


e ee Tt2686<! 


ma si muovono anche rilievi 
e si fanno serene critiche e 
si esprimono istanze fondate 
e meditate, chiede, dicevo, 
che si usino con energia tut- 
ti i mezzi perché gli idroelet- 
trici paghino prontamente ed 
interamente ciò che debbo- 
no pagare alla montagna. 
La montagna è paziente, ma 
non è bene abusare della 
sua pazienza. Lo diciamo 
qui pubblicamente perché 
ognuno intenda ». 

Ella, Signor Ministro, eb- 
be allora l’amabilità di in- 
terpolare nel testo del suo 
discorso, rivolgendosi al rap- 
presentante delPU.N.C.E.M., 
una espressione altamente 
impegnativa e responsabile, 
dicendo testulamente: « Qui 
sono state poste delle istan- 
ze fondate e giuste: e poi- 


per la sua nuova veste di 
Ministro delle Partecipazio- 
ni Statali. 

Gliela rivolgo nella mia 
qualità di Presidente dele- 
gato della Sezione B. I. M. 
dell’U.N.C.E.M. 

I miliardi dei sovracanoni 
che dovrebbero essere arri- 
vati alla data del 15 mag- 
gio 1960 ai Consorzi e Co- 
muni interessati sono trenta- 
quattro. 

Per l'esattezza Lire 84 mi- 
liardi 166.459.584, 

Sono state versate 
21.028.722.323. 

Restano da versare Lire 
13.137.737.261. 

Tredici miliardi e più da 
pagare su trentaquattro do- 
vuti sono troppi, specialmen- 
mente se si tiene conto di 
quella leggina interpretati- 


Lire 


va, (30-XII-1959, N. 1254), 
che ha tagliato la testa al 
toro litigioso di decine e de- 
cine di cause di opposizione 
delle società Idroelettriche. 

E’ vero che si ha ragione 
di ritenere che in questi 
giorni qualche Società pa- 
gherà, essendo in corso trat- 
tative: ma verrà convenire 
con me, signor Ministro, che 
il non pagato è sempre mol- 
to. 

Ma la ragione del mio 
scritto non è quella di rag- 
guagliarla di questa situa- 
zione, bensì di richiamare la 
sua cortese attenzione per 
un immediato energico di- 
retto intervento che ritengo 
di sua competenza. 

Dei 13 miliardi non pa- 
gati, secondo i calcoli dello 
Ufficio della Sezione B.I.M., 
che ho ragione di ritenere e- 
satti, ben cinque miliardi e 
mezzo, in cifra tonda, sono 
dovuti da azieude «irizza- 
te » ,e poco meno di un mi- 
liardo dalle Ferrovie dello 
Stato. 

Non è « fondata e giusta » 
l'istanza che le rivolgo Si- 
gnor Ministro delle Parteci- 
pazioni e, ad interim, dei 
Trasporti perché con ogni 
sollecitudine si intervenga 
presso chi di ragione onde i 
versamenti siano prontamen- 
te effettuati?. 

Posso considerare come 

GIANNI OBERTO 
Presidente Sezione B.I.M. 


U.N.C.E.M. 
(Continua in 3° pag.) 
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MONTANADA 


d Itai 
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Anche quest'anno Cuneo indi- 
ce un simpatico e proficuo Con- 
vegne di cacciatori e pescatori 
all'insegna della Sua 2° Mostra 
della caccia e pesca montana di 
cui diamo qui di seguito il 


PROGRAMMA 


Mostre: 


Mostra nazionale e internazionale della caccia e 
della pesca in montagna: esposizione della fauna 
montana nel suo « habitat » — esposizione in ac- 
quario delle specie ittiche viventi nelle acque dolci — 
presentazione dei trofei di caccia. 

Mostra di armi antiche e moderne. 

Mostra delle attrezzature sportive per la caccia e 
la pesca. 

Il racconto dell'uomo cacciatore e pescatore: ras- 
segna della caccia e della pesca nei tempi. 

Trofei nazionali a classifica internazionale. 

La flora nell'ambiente montano (rassegna di er- 
boristeria). 

Mostra del libro e della stampa specializzate. 

Mostra dell'abbigliamento sportivo per caccia e 
pesca. 

Mostra-concorso fotografica: la caccia e la pesca, 
il loro ambiente montano, il folclore di montagna. 

Mostra nazionale canina riservata alle razze da 
caccia. 


Gare: 

Gare internazionali diurne e notturne di tiro a volo. 

Gare internazionali di pesca alla trota, a fondo 
ed a lancio. 

Prova internazionale di caccia pratica su selvag- 
gina: naturale, per cani da ferma e da cerca, puro- 
sangue. 

Dimostrazione di pesca subacquea. 


7 (N Mo 
di Convegni e visite: 


LA. Visite alle grandi ri- 
È serve arnesi di caccia 
e pesca. 
Visite agli stabilimenti ittiogenici provinciali. 
Convegni e riunioni di cacciatori, pescatori e pub- 
blici amministratori. 


Festival gastronomico del Cacciatore e del Pescatore: 
La tradizionale cucina dei castelli piemontesi, al 
servizio degli ospiti della Mostra. 


Piccola Mostra del Francobollo, a soggetto di cac- 
cia e pesca. 
Annullo speciale su cartoline della Mostra. 


IL MONTANARO d' Italia 


“DI ENERGIA ALLE PICCOLE DERIVAZION 


E’ noto che fra i maggiori 
problemi riguardanti la mon- 
tagna, desta forte preoccupa- 
zione il crescente spopola- 
mento delle zone alpine, fe- 
nomeno questo causato so0- 
prattutto dalla mancanza di 
lavoro. Nelle nostre vallate 
infatti si incontrano sempre 
più gravi difficoltà di lavoro 
perché le industrie scarseg- 


‘ giano e le poche che vi si 


trovano, se non sono tratte- 
nute da particolari interessi, 
debbono trasferirsi in pianu- 
ra per avvicinarsi ai mercati 
e per evitare il maggior co- 
sto dei trasporti. 

L’acqua, quale produttri- 
ce di forza motrice, è una 
delle principali ragioni che 
lega le piccole imprese e lo 
artigianato alla montagna. 
Infatti, molte attività indu- 
striali sono sorte e si sono 
radicate nelle nostre vallate 
perché vi hanno facilmente 
trovato la forza idraulica 
con la quale azionare i loro 
macchinari, assai prima che 
si sviluppassero gli impianti 
idroelettrici. 

Con le grandi linee per il 
trasporto dell'energia elettri- 
ca, nessuna nuova industria, 
se non trova la possibilità di 
avere a basso costo l'energia 
motrice e nonostante i bene- 
fici previsti dall’articolo 8 
della legge 29 luglio 1957, 
n. 635, ha una ragione eco- 
nomica che giustifichi la 
creazione di opifici in mon- 


tagna. Si debbono perciò 


salvaguardare le scarse pos- 


‘ sibilità di lavoro ancora esi- 


‘stenti nelle zone montane ed 
impedire l'ulteriore trasferi- 
mento delle piccole indu- 
strie verso il piano, conser- 
vando ad esse quelle fonti 
di energia che ne permetto- 
no la permanenza in zone 
così disagiate, 

Le scadenze previste dal- 
la legge, emanate in un pe- 
riodo in cui era necessario 
potenziare lo sviluppo idroe- 
lettrico del Paese, aggrave- 
ranno ben presto lo stato di 
miseria delle nostre vallate 
alpine se non si provvederà 
tempestivamente ad. appor- 
tarvi le opportune modifi- 
che. 

L’articolo 34 del regio de- 
creto 9 ottobre 1919, n. 2161, 
stabiliva che quando per la 
attuazione di una grande de- 
rivazione per forza motrice 
si rendeva necessario sotten- 


DISEGNO DI LEGGE 
Articolo unico. 


A modifica dell'articolo 46 lettera c) del testo unico 
sulle acque e sugli impianti elettrici approvato con 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, l'obbligo 
imposto al nuovo concessionario dall'articolo 45 della 
predetta legge di fornire all'utenza sottesa una quan- 
fità di energia corrispondente a quella effettivamente 
utilizzata, sarà prorogato fino a che duri la nuova 
concessione, anche per effetto di proroghe o rinno- 
vazioni, qualora persistano i fini della preesistente 
derivazione sottesa, indipendentemente dalla data in 
cui è avvenuta la sottensione. 


derne una più piccola, il 
nuovo concessionario dove- 
va espropriarla oppure, se il 
disciplinare di concessione 
glielo imponeva ,doveva for- 
nire in icambio altrettanta 
energia pari a quella pro- 
dotta con il vecchio impian- 
to. 


Questa legge si resa ne- 
cessaria per consentirne la 
migliore utilizzazione delle 
acque, ed equa era la nor- 
ma che stabiliva la corre- 
sponsione dell’energia elet- 
trica in cambio di quella i- 
draulica a chi, da secoli, u- 
tilizzava queste acque per ti- 
tolo antico, legalmente rico- 
nosciuto, pur permettendo 
allo Stato lo sfruttamento 
delle acque disponibili. 

Però l'articolo 46 del testo 
unico 11 dicembre 1988, nu- 
mero 1775, ha modificato so- 
stinzialmente la legge 9 otto- 
bre 1919, n. 2161, ed ha ri- 
badito quanto stabilito dallo 
art. 84 del regolamento ap- 
provato dal regio decreto 14 
agosto 1920, n. 1285, fissando 
alla lettera c), in 30 anni la 
durata dell'obbligo di fornire 
l’energia elettrica ai piccoli 


impianti. di forza motrice : 


sottesi per la costruzione 
delle nuove centrali idroe- 
lettriche. 

Così i piccoli impianti i- 
draulici che da secoli azio- 
nano le officine, le segherie, 
i molini, i pastifici e le altre 
piccole aziende delle vallate 
alpine, dopo 80 anni dal de- 
creto della nuova concessio- 
ne che li sottende, non rice- 
veranno più l’energia elettri- 
se non pagandola a prezzo 
pieno con un onere tale che, 
mettendoli in condizioni di 
assoluta inferiorità rispetto 
ai colleghi della pianura, li 
spronerà al abbandonare le 
scomode sedi dei loro opi- 


fici. 


Le piccole utenze preesi- 
stenti godevano, nella mag- 
gior parte, di un antico di- 
ritto, che era stato loro ri- 
conosciuto in base all’artico- 
lo 2 del regio decreto 9 ot- 
tobre 1919, n. 2161, ed a 
norma dell'articolo 24 avreb- 
bero avuto la durata di 30 
anni con decorrenza dal 1. 


febbraio 1947 venendo così 


a scadere ll febbraio 1977. 
Però secondo l’artico 30 del 
testo unico 11 dicembre 
1988, n. 1775, alla scadenza 
la concessione doveva essere 
rinnovata se persistevano i 
fini della derivazione, ossia 
se tali utenze continuavano 
ad esercire i loro impianti 


potevano conservare il loro 
secolare diritto di utilizzare 
l’acqua. a 
Infatti le utenze che han- 
no presentato domanda di 
rinnovo prima del 1. feb- 
braio 1947 ed hanno ottenu- 
to tempestivamente tale rin- 
novo per 30 anni conservano 
la concessione fino al 1977. 
Per tutte le altre invece, che 
non sono già state rinnovate 
o respinte, anche se non 
hanno presentato domanda 
di rinnovo, ha provveduto la 
legge 8 gennaio 1952, n. 42, 
prorogando di 15 anni la du- 
rata delle utenze di acqua 
pubblica aventi per oggetto 
le piccole derivazioni scadu- 
te tra il 10 giugno 1940 e il 
6 marzo 19 La detta pro- 
roga riguarda anche la dura- 
ta delle utenze aventi per 
scopo le piccole derivazioni 
che pur avendo titolo al ri- 
conoscimento, non sono an- 
cora state riconosciute. 
Quelle riconosciute che 
secondo l’articolo 24 del te- 
sto unico.del 1983 sarebbero 
scadute il l febbraio 1947 
sono state così prorogate di 
ufficio con la legge n. 42 del 
1952 fino “al 1. febbraio 
v 


VETRINA 


Per i tipi della Editrice 
Caparrini (Empoli) è uscita 
recentemente la trentesima 
edizione - per l’anno 1960. - 
della notissima Agenda el 
Municipio. Italiano. 


Da oltre trent'anni, questa 


pubblicazione, arriva ‘pun- 
tualissima ai Sindaci e ai 
Segretari Comunali per ‘i 
quali costituisce un indispen- 
sabile ed aggiornatissimo ma- 
nuale di lavoro e di 
sultazione. 

Né la recente scomparsa 
del suo ideatore e compila- 
tore, Carlo Camusso, è valsa 
a fermare lopera che, VEdi- 
tore, l’ha degnamente con- 
tinuata sotto la direzione del 
figlio dello \Scomparso, dr. 
Sinibaldo Camusso, il quale, 
e per aver seguito sempre 
il padre nella sua fatica, e 
per essere, egli stesso, uno 
studioso di problemi comu- 
nali e amministrativi, ben si 
presentava alla sostituzione 
dell’ideatore. L’edizione del 
1960 consta di ben 900 pa- 


con- 


gine. Tutte lex varie e ‘com- 
plicate branche della ‘multi- 
forme attività dell’ Ammini- 


strazione Cotîunale larga. i 
mente. svisceralie » e commen-. > 
tate nonché.fuggiotnate: sulla 


legislazione » rante». L’inte-' 
ressante, esotto certi aspetti 
difficile problema della bo- 
nifica ‘montanò; oggetto di 
recenti provvedimenti, é qui 
esaminato sotto vari aspetti 
e se ne indicano le soluzioni 
burocratiche sia per quanto 
riguarda la parte comunale 
come quella relativa all’am- 
ministrazione dello Stato. 

Si tratta, ih sostanza, di 
un panorama oggi il più 
completo dellà legislazione 
comunale coordinata con 
esaurienti note di dottrina e 
giurisprudenza, Ne raccoman- 
diamo ai nostri Associati lo 
acquisto e la diffusione. 


C. Camusso - Agenda 
del Municipio .Italiano, 1960 
XXX Edizione * Editrice Ca- 
porrini - Empoli, L, 3.900. 


Rilevamento dei fabbricati rurali nell’Arco Alpino 


) 


RIUNITO A BERGAMO IL C.I.P.D.A. 


Il Comitato Italiano per i Problemi degli Alpi- 
giani — C.I.P.D.A. — si è riunito a Bergamo il 
14 corrente, sotto la presidenza del sen. Sibille. 
Pel PU.N.C.E.M., era intervenuto, in rappresentanza 
del sen. Giraudo, il dottor Pezza. 

‘Dopo l'approvazione del bilancio consuntivo ’59 
e di quello preventivo per il 1960, il C.I.P.D.A. ha 

, esaminato l’attività dell'apposita Commissione, no- 
minata per la preparazione di una inchiesta sui fab- 
bricati rurali dell'Arco alpino. Il prof. Moser, a 
nome della Commissione, ha tenuto su questo argo- 


La situazione dei fabbri- 
cati rurali della montagna al- 
pina formò oggetto, insieme 
a numerosi altri elementi di 
rilevamento, dell’inchiesta 
F.A.O. sulle condizioni eco- 
nomiche e sociali delle po- 
polazioni alpine, estesa al 
territorio interessante i se- 
guenti Paesi: Austria, Fran- 
cia, Germania Occ., Italia e 
Svizzera. 

Per la parte italiana l’in- 
chiesta è stata effettuata dal 
C.I.P.D.A. dal 1958 al 1957, 
con diferimento alla situazio- 
ne del 1954. La relativa mo.- 


nografia fu presentata in se- 
de internazionale nel 1958. 
L'inchiesta CIPDA è stata 
svolta in 284 Comuni del no. 
stro Arco Alpino; ha interes- 
sato il 249% della sua su- 
perficie territoriale e il 
13,5% della sua popolazio- 
ne. 

Dall'esame comparativo 
delle diverse monografie è 
risultato che le condizioni 
dei fabbricati durali, tanto 
di abitazione quanto di eser- 
cizio, sono da considerare 
ovunque piuttosto precarie. 
In Francia, in Italia e in 


mento una dettagliata relazione; dopo ampia discus- 
sione, il C.I.P.D.A. l'ha approvata, dando: mandato 
al suo Presidente, sen. Sibille; ed al Presidente del- 
l’Uncem, sen. Giraudo, di compiere i passi necessari 
a reperire i fondi occorrenti per l'indagine, la cui 
importanza non potrà sfuggire a quanti, tecnici, eco- 
nomisti sociologi o amministratori, desiderano por- 
re indispensabili e serie basi di studio di loro in- 
terventi a favore dei teritori montani. 

Dalla relazione Moser, straleiamo quei punti che 
possono far comprendere quanto imponente sia il 
lavoro a cui la Commissione stessa si accinge: 


Svizzera gran parte dei fab- 
bricati sono stati gindicati 
insufficienti o in cattive con- 
dizioni. 

IL C.I.P.D.A. considerata 
l’importanza del problema 
della casa rurale in monta- 
gna, fin dalla sua riunione 
del 15 marzo 1957 aveva 
ventilata l'opportunità di no- 
minare un’apposita commis- 
sione di esperti, allo scopo 
di studiare preliminarmente 
l'impostazione di un’indagi- 
ne avente per oggetto il pro- 
blema della casa rurale nel- 
lArco Alpino. Tale Commis- 


sione venne nominata dalla 
Presidenza del C.I.P.D.A. in 
data 11 gennaio 1958 nelle 
persone: 

— Dott. Giuseppe Carone 
— Segretario. Generale C.C. 
LA. — Trento. 

—- Prof. Guido Ghilardi 
della Facoltà Agraria della 
Università di Torino. 

— Prof. Luciano Moser 
— Ispettore Generale C.F.S. 
— Milano, ; 

1) L'indagine dovrebbe 
comprendere. i fabbricati ru- 
rali nel loro insieme ed a 
(Continua in 4° pag.) 


1962. 

E° evidente nello spirito di 
questa legge la volontà di 
tutelare tali utenze e con- 
servare alle piccole indu- 
strie, che da tempo imme- 
morabile utilizzano le acque 
locali per produrre la ener- 
gia necessaria ai loro im- 
pianti, il loro secolare dirit- 
to, evitando così quei peri- 
colosi squilibri nell'economia 
di queste aziende che po- 
trebbero. provacarne la 
chiusura. 

La legge del 1933 permet- 
te invece l'espropriazione 
degli antichi impianti dopo 
un trentennio senza corri- 
spettivo alcuno, il che è pu- 
re in contrasto con gli arti- 
coli 42 e 43 della Costituzio- 
ne che consente l’esproprio 
della proprietà e conseguen- 
temente dei diritti solo me- 
diante indennizzo. 

Lo Stato avvalendosi del- 
la facoltà concessagli dallo 
ultimo capoverso dell’artico- 
lo 44 della Costituzione che 
prevede l’emanazione di 
provvedimenti a favore del- 
le zone montane potrà mo- 
dificare l'articolo 46. della 
legge 11 dicembre 1933 nu- 
mero 1775, prorogando fino 
al termine della nuova con- 
cessione l'obbligo di erogare 
l'energia sottratta al preesi- 
stente concessionario, affin- 
ché queste piccole utenze 
continuino ad avere il giu- 
sto privilegio dell’energia 
quasi gratuita. 

Le ripercussioni dell’arti- 


montane perché ‘una buona 
parte dei grandi impianti i- 
droelettrici che hanno +sot- 
tese le piccole derivazioni 
7/10 di questi sono stati co- 
struiti da circa un trenten- 
nio. Infatti la loro potenza 
efficiente è passata da 1 mi- 
lione e 500 mila di Kw nel 
1922 a 8.000.000 di Kw ne! 
1929, raggiungendo i 10 mi- 
lioni di Kw nel 1957. Poiché 
in prevalenza tale aumento 
di produzione è dovuto ai 
grandi impianti realizzati in 
montagna si deduce che i 
"10 di questi sono stati co- 
struiti dopo il 1929, perciò 
d'ora innanzi nascerà il pro- 
blema della scadenza tren- 
tennale delle utenze sottese, 
e sarà necessario assicurare 
a queste piccole aziende il 
trasferirsi, in previsione del 
diritto. dell'energia prima 
che siano costrette a rinun- 
ciare alla loro attività od a 
nuovo gravoso, onere. cui 
vanno incontro. 


Si osserva infine che la 
produzione idroelettrica ita- 
liana al 81 dicembre 1957 
era per l’80,66 per cento in 
mano alle imprese ‘elettro- 
commerciali, per il 7,10 per 
cento alle aziende municipa- 
lizzate, per l’1,78 per cento 
alle ferrovie dello Stato è 
per l'11,06:per cento in ma- 
no agli autoprodutiori. Con- 
seguentemente i riflessi eco- 
nomici della modifica di 
legge auspicata non saranno 
risentiti nel settore indu- 
striale, ma bensi in quello 
elettrocommerciale che su- 
birebbe non già un aggravio 
ma il semplice mantenimen- 
to degli oneri attuali. : 

Daltra parte, se le piccole 
imprese della montagna sa- 
ranno aiutate, potranno non 
solo continuare la loro atti- 
vità ma ampliarne gli im- 
pianti ed. aumentare la ri- 
chiesta di energia che sarà 
fornita dalle aziende idroe- 
lettriche, senza altri oneri 
per le linee di trasporto per- 
ché sono con esse già allac- 
ciate. 


| dello Stato ad una aliquota dell'imposta’ di fabbrica! 
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PROROGA DELLA DURATA DELLA FORNITURA: 


Circolazione Macchine Agricole 


L'Ente Utenti Motori Agricoli ha provveduto a co- 
municare agli interessati la documentazione occorrente 
per dotare le macchine agricole semoventi dell’appo- 
sito certificato di circolazione, obbligatorio, ai sensi del 
nuovo Codice della Strada, dal 1° luglio prossimo. 

Secondo il nuovo Codice della Strada entro tale 
data le macchine agricole devono essere munite del 
« certificato per macchine agricole » ed immatricolate. 

Dal 1° luglio prossimo per circolare su strada oc- 
corre, pertanto, che le trattrici agricole, i carrelli por- 
tatrattrici, le' moto agricole, le mietitrebbie ed i rimor- 
chi ‘agricoli di peso complessivo a pieno carito supe- 
riore ai 15 q.li, siano muniti di certificato rilasciato 
dall'Ispettorato della Motorizzazione Civile. 

Gli Uffici periferici dell'U.M.A. riceveranno la. do- 
cumentazione occorrente e le relative domande fino al 
20 giugno prossimo. 


Per.gli armentari — i 


L'on.le Bonomi, Presidente della Confederazione 
Nazionale dei Coltivatori Diretti, ha rilasciato ai gior- 
nalisti la seguente dichiarazione in merito aj provve- 
dimenti recentemente decisi dal Consiglio. dei Ministri 
e dal C.I.P. rispettivamente relativi al..grano, alla lana 
ed allo zucchero: 


«Il Governo, nel confermare i prezzi ufficiali del 
grano, ha soddisfatto una esigenza dell'agricoltura ed 
ha tenuto presente sia la pesante situazione econo- 
mica delle aziende agricole, che la bassa entità del 
raccolto di quest'anno che influirà ancora una volta 
negativamente sul reddito agricolo nazionale. 

« Per quanto riguarda la riduzione del quantita- 
fivo di grano tenero conferibile all'ammasso per con- 
ingente da 10 a 8 milioni di quintali, è da rilevare 
che essa viene compensata dalla decisione di age- 
volare l'ammasso volontario attraverso un. contributo 
statale sul finanziamento e sulle spese di. magazzi- 
naggio. La misura vuole sottolineare il passuggio gra- 
duale del sistema dell'ammasso per contingente al 
sistema dell'ammasso agevolato che sembra più ri- 
spondente agli interessi dello Stato, in quanto deli- 
mita con precisione e in partenza di campagna la 
spesa a carico della collettività. 

« Devo, però, ricordare che il deficit della gestione 
granaria è solo in parte attribuibile all’ammasso, in 


quanto è soprattutto il risultato. di. distribuzioni gra- 
;, fuite di grano, compiute per esigenze sociali. e..di. P 


esportazione in perdita di scorte accumulatesi anctre 
in. funzione di precedenti importazioni compensative 
di esportazioni industriali o comunque frutto di atti di 
politica commerciale decisi dallo Stato nell'interesse 
generale dell'economia italiana. 


« Poichè il mercato .granario interno rimane chiuso 
alle importazioni che continueranno ad essere rego- 
fate dalla gestione statale, confido che i produttori, 
iicorrendo largamente agli ammassi, promuoveranno 
un giusto equilibrio del. mercato. fin dall'epoca del 
raccolto. 3 

« Devo. scitolineare anche con compiacimento la 
decisione del Governo di agevolare l'ammasso della 
ana. che interessa alcune province del Mezzogiorno 
e delle Isole nelle quali l'armentizia deve essere sor- 
retta ed incrementata portando i prezzi della lana al 
ioro livello economico. 

« Per quanto riguarda il ribasso del prezzo dello 
zucchero deciso dal C.I.P. — ha proseguito l’on.le 
Bonomi, — nel constatare che il' Governo ha avuto la 
lodevole sensibilità di non richiedere alcun sacrificio 
ui bieticoltori, già provati dalla riduzione dell'ettarato, 
si deve confidare che l'aumento del consumo del pro- 
dotto sia tale da consentire la giusta riespansione della 
coltivazione alla quale sono legati gli interessi di decine ’ 
di migliaia di famiglie agricole e lo sviluppo di vaste 
zone del Mezzogiorno che di recente hanno ‘inserito 
la bieticoltura nel loro ciclo agricolo. Dobbiamo, però, 
augurarci che il drastico ribasso dei prezzi alla pro- 
duzione, che è stato consentito anche dalla rinunzia 


zione, giunga al consumatore, non soltanto per il pro- 
dotto principale, ma anche per i prodotti nei quali 
lo zucchero entra nella fase di elaborazione o come 
ingrediente. 

« Il Governo dovrà quindi vigilare perchè il prov- 
vedimento abbia la sua piena ripercussione sui prezzi 
al consumo, poichè solo in tal modo darà gli effetti 
sperati a vantaggio dell'agricoltura e dell'economia 
nazionale ». 


Motoaratura 


Il Comitato per lo sviluppo della meccanizzazione 
agricola ha stabilito che i concorsi provinciali relativi 
al IV Concorso nazionale di motoaratura 1960 potranno 
essere eseguiti nelle singole province fino al 15 agosto 
prossimo. | concorsi regionali, invece, potranno svol- 
gersi, sno al 10 settembre prossimo. 

La maggiore dilazione di tempo per i concorsi pro- 
vinciali e regionali, in confronto alle date degli scorsi 
anni, deriva dal fatto che la gara nazionale si svolgerà 
c_ Roma il 6 ottobre prossimo, in concomitanza allo 
svolgimento dell'VIII Campionato mondiale di motoa- 
ratura. 

I designati delle competizioni regionali garegge- 
ranno nella finale di Roma davanti ai competitori del 
Campionato mondiale. 

I designati del Concorso nazionale 1960 parteci- 
peranro, inoltre, al Campionato mondiale del 1961 
che avrà luogo a Parigi verso la fine di settembre o 
ai primi di ottobre di tale anno. 
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GLI UFFICI DEI NUOVI ORGANISMI MONTANI 


SEGRETARI O DIRETTORI? 


# UNCEM, nella sua at- 
tività rivolta ad’ assi- 
curare la migliore attuazio- 
ne della legge 959 sui so- 
vracanoni idroelettici e del 
decreto presidenziale 987 sui 
Consigli di Valle, si è occu- 
pata spesso dei nuovi orga- 
nismi consortili previsti da 
queste leggi, sia sotto lo 
aspetto della loro costitu- 
zione che in quello del loro 
funzionamento. Minore at- 
tenzione, invece, è stata ‘pre- 
stata allo studio della com- 
posizione e del funziona- 
mento degli organismi ese- 
cutivi e burocratici di que- 
sto nuovo tipo di Consorzio, 
tanto che oggi possiamo ri- 
levare notevoli difformità 
tra i vari Consorzi BIM e tra 
i vari Consigli di Valle, par- 
ticolarmente in quello che è 


VITA DI SEZIONE 


Il giorno 11 giugno ‘60 
si è tenuta a Milano la 
riunione del’ Comitato 
Esecutivo . della Sezione” 
B.I.M. sotto la Presidenza 
dell'Avv. Gianni Oberto; 
presenti i Membri Cav. 
Ezio Baldovin, Avv. Gio- 
vanni . Ghedina, Geom. 
Martino Puppi, Prof. Gia- 
como Mazzoli, Avv. Gio- 
vanni Rinaldi, il Segreta- 
rio Dr. Luigi Pezza ed’il 
Capo dell'Ufficio. Tecnico 
‘Geom. Carlo Parola: - : 


Il Comitato Esecutivo ha | 


esaminato la proposta di 
Legge dell'On. Spallone 
ed altri sulla modifica del- 
l'art. 52 del T.U. sulle ac- 
que: 11 dicembre 1933, 
n. 1775 

E' stato poi concluso 
l'esame delle proposte di 
modifica della Legge 959 
ed esaminata la situazione 
dei versamenti dei sovra- 
‘canoni e delle ‘adesioni al. 
la Sezione da parte dei 
Consorzi. 


Il Comitato Esecutivo ha 
inoltre stabilito di indire a 
norma di regolamento del- 
la Sezione, per il giorno 30 
giugno p.v. a Trento la 1° 
Assemblea annuale dei 
Presidenti di Consorzio, 

| concordando l'ordine . del 
giorno dei lavori, come ri- 
sulta in dettaglio in altra 
parte della pagina. 


l’organizzazione dell'organo 
burocratico, la Segreteria, e 
la posizione e le attribuzioni 
del Capo di essa: il Segre- 
tario o il Direttore. 

Parrà strano che parlando 
di organo consortile, accen- 
niamo ad una figura di Di- 
rettore e non semplicemen- 
te a quella di Segretario, 
come correttamente  do- 
vremmo fare in base al Te- 
sto Unico della Legge Co- 
munale e Provinciale, riser- 
vando l'attribuzione di un 
Direttore ad una eventuale 
Sezioni&!techica o: specializ- 
zata di tale Consorzio: ad 
esempio alla Sezione con- 
sortile di bonifica montana, 
costituita in seno ad un 
Consiglio di Valle o ad un 
Consorzio: B.I.M., come con- 
sentito dall'articolo 80 del- 
la legge 991. 

Ma è proprio su questo 
punto che cominciano a sor- 
gere le prime perplessità: 
se il Consiglio di Valle sia 
veramente un Consorzio 0 
non piuttosto un Ente au- 
tonomo; in questo ‘ultimo 
caso non sarebbe improprio 
configurare ‘un Direttore e 
non un Segretario a capo 


degli Uffici dell'Ente. La- 
sciamo agli studiosi di di- 
ritto amministrativo pronun- 
ciarsi in merito, pur espri- 
mendo il nostro sommesso 
parere che il Consiglio di 
Valle non sia inquadrabile 
in nessuna delle figure clas- 
siche previste dal diritto 
amministrativo ma che oc- 
corra studiare per esso una 
particolare disciplina. 

Ad ogni modo, Direttore 


‘o Segretario che sia, occor- 


rerà rivolgere la nostra at- 
tenzione alla figura, ai po- 
teri, al trattamento, alle fun- 
zioni di questo Organo che 
rappresenta la continuità 
della amministrazione che, 
come ben dice l’on. Pertu- 
sio in un suo recente scritto, 
è anche il consigliere dei 
Dirigenti, di cui può spro- 
nare l’attività o raffrenarla, 
nel caso che questa, per un 
eccesso di entusiasmo degli 
amministratori eletti, vada 
oltre a quanto dalla legge 
e dai regolamenti è consen- 
tito. L'importanza crescente 
che alla figura del Segreta- 
rio comunale e provinciale 
amministratori e studiosi, 
specie in questo ultimo 
tempo, vanno riconoscendo, 
non può non influire sulla 
regolamentazione che si do- 
vrà dare ai Capi degli Uffi- 
ci dei nuovi Organismi con- 
sortili. 

Ora, la soluzione data ai 
vari ‘ casi, come abbiamo 
detto, non ha trovato finora 
la necessaria uniformità. 
Nello Statuto di alcuni Con- 
sorzi, e nelle decisioni stes- 
se delle Autorità tutorie, si 
nota la tendenza a vedere 
nel Capo dell'Ufficio dei 


Consorzi di Bacino imbri- 


fero montano e dei Consigli 
di Valle niente di più che 
la figura di un Segretario 
comunale incaricato delle 
funzioni di segretario di un 
solito Consorzio amministra- 
tivo, per esempio di un 
Consorzio veterinario. 

Non crediamo di poter 
accettare una simile inter- 
pretazione, quando pensia- 
mo alla importanza che il 
Consorzio BIM o il Consi- 
glio di Valle può assumere 
nell'economia della Zona 
montana; quando pensiamo 
alla complessità delle fun- 
zioni e delle prestazioni che 
sono richieste al Segretario 
e che spesso egli deve im- 
provvisare in quanto manca 
di quel grande aiuto che è 
la prassi amministrativa; 
quando pensiamo alle qua- 
lità, che non esiteremmo a 
chiamare. diplomatiche, che 
al Segretario di un Consor- 
zio sono richieste per con- 
temperare la posizione spes- 
so contrastante dei Comuni 
e le tendenze centrifughe 


che lo spirito di campanile, 
spesso purtroppo presente, 
esercita sui delegati dei Co- 
muni. 

D'altra parte, non tutti i 
Consigli di Valle ed i Con- 
sorzi BIM hanno la stessa 
importanza sia come terri- 
torio, sia come finanziamen- 
ti, sia come finalità possibili. 

Pertanto, mentre un pic- 


colo Consorzio con mezzi 
modesti può effettivamente 
equipararsi ad un Consor- 
zio ordinario come impegno 
del Capo dell'Ufficio, esi- 
stono Consorzi e Consigli 
che per ampiezza, per mez- 
zi, per compiti assunti, si 
possono considerare grandi 
Enti economici, in cui le 
funzioni di un Direttore non 


In Garfagnana 


In base ad una recente deliberazione della Com- 
missione Censuaria Provinciale di Lucca, i. 17 Comuni 
della Garfagnana sono stati compresi in un'unica Zona 
montana delimitata a norma dell'art. 12 del D. P. 10 
giugno 1955 n. 987. Pertanto, il Consiglio di Valle, 
da tempo in progetto, potrà essere regolarmente co- 
stituito, e potrà dare inizio all'attuazione ‘del  pro- 
gramma. di larga massima già concordato. 


Particolarmente da rilevare è il proposito degli 
Amministratori comunali di far assumere al ‘Consiglio 
della Garfagnana le funzioni di Consorzio di Bacino 
imbrifero montano: è una questione interessante; in 
quanto esistono altri Comuni, oltre i. 17 in questione, 
che sono interessati al BIM del Serchio, e; pertanto 
la questione non potrà risolversi che mediante la ces- 
sione diretta al Consiglio di Valle dei sovracanoni 
loro spettanti da parte dei 17 Comuni interessati. 


solo sono ampiamente giu- 
stificate, ma richieste. 

La soluzione, in attesa che 
gli Uffici centrali compe- 
tenti si pronuncino, può es- 
sere, a nostro avviso, trovata 
caso per caso e risolta in 
sede di formazione dello 
Statuto consortile e del re- 
golamento organico. Abbia- 
mo già sostenuto che rite- 
niamo il controllo di merito 
su questi nuovi Organismi 
montani come un istituto su- 
perato: sarebbe questo un 
caso in cui la saggezza de- 
gli Amministratori locali do- 
vrebbe potersi liberamente 
esprimere, per consentire di 
adeguare l’organo burocra- 
tico alla importanza dei 
compiti dell'Ente. 

Ci auguriamo che il Mi- 
nistero degli Interni possa 
condividere il nostro punto 
di vista, in quanto questa 
necessità di precisazione di 
compiti, di funzioni e di 
trattamento è sentita da 
tutti coloro che, provenienti 
dai Segretari comunali o no, 
dirigono gli Uffici degli at- 
tuali organismi consortili 
montani. 


LUIGI PEZZA 


NEL CONSORZIO B. I. M. TICINO 


Riunito il Consiglio Direttivo 


Il Consiglio Direttivo del 
Consorzio Comuni del B.I. 
M. Ticino ha ‘esaminato nel 
corso della riunione tenutasi 
a Varese il 13 giugno, le ri- 
sultanze del servizio di « as- 
sistenza sociale » istituito in 
via sperimenale nella zona 
montana della Valcuvia deli- 
berando, sulla base dell’am- 
pia relazione svolta dal Pre- 
sidene Piazzoni, di assicura. 
re la continuità del servizio 
istituito in Valcuvia e di al- 
largarlo alle zone montane 
del Piambello, della Vedda- 
sca Dumentina e del Medio 
Verbano, in collaborazione 


‘con i Consigli di Valle. 


A tal fine ha deliberato di 
assumere la dr. Anna Fusi 
che ha già svolto il sevizio 
in Valcuvia, di avvalersi del- 
la collaborazione dal set- 
tembre 1960 al maggio 1961 
di due allieve della Scuola 
di Assistenza Sociale E.N.S. 
I.S.S. di Milano, dotate di 
«borse di lavoro ». 

Il Consiglio Direttivo ha 
pure esaminato su relazione 
del vice Presidente avvocato 
Bombaglio, gli studi già con 
dotti dalla apposita Com- 


missione per la formulazio- 
ne dei « piani di orientamen- 
to urbanistico ». delle zone 
montane, e ha determinato 
di concludere la prima fase 
di studi con la pubblicazio- 
ne degli elaborati nel pros- 
simo ottobre. 

Sulla base degli orienta- 


Anche sul prossimo 


numero de 


“I] Montanaro,, 


un’ intera pagina 
sarà dedicata ai 


B. I. M; 


menti espressi dalla Com- 
missione tecnica, i Comuni 
saranno invitati ad adeguare 
i propri piani di azzonamen- 
to e di fabbricazione. Con- 
tributi saranno assegnati per 


VERSAMENTI SOVRACANONI 


SITUAZIONE AL 31 MAGGIO 1960 


MATURATO 


Versato alla Banca d’Italia 
Versato ai Consorzi 


Totale versamenti 


34.652.219.399 
14.683.510.391 
7.088.774.462 21 .772.284.853 i 
da versare 12.879.934.546 
21.772.294.853 
20.058.709.431 


Liquidazioni a favore Comuni e Consorzi 


Giacenza alla Banca d'Italia 


Liquidazioni dal 15-5-1960 al 31-5-1960: 
B.I.M. Sangone 
B.I.M. Volturno 


TOTALE 


1.713.575.422 


1.670.000 
36.990.000 


38.650.000 
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consentire a tutti i Comuni 
consorziati, l'attuazione del- 
l’iniziativa. 

Su relazione del Consi- 
gliere cav. Cassina, sono 
stati assegnati contributi per 
l'importo di L. 600.000 per 
manifestazioni turistiche, La 
assegnazione completa il 
piano pedisposto per il cor- 
rente anno per la spesa com- 
plessiva di 3.000.000 ed è 
riferita ad impianti fissi 
(ENAL per il Lido di Gavi- 
rate, Marzio per Belvedere, 
Laveno Mombello per lido) 
ed a manifestazioni zonali 
di particolare interesse (ae- 
romodellismo sul lago di Va. 
rese, manifestazioni paraca- 
dutisti a Lavena Ponte Tre. 
sa; Mostra artistica di Piam- 
bello). 

Per altre manifestazioni 
saranno assegnate coppe- 
premio. 

Il Consiglio ha infine a- 
scoltato una relazione del 
Presidente sulla situazione 
dei versamenti dei sovracca- 
noni da parte delle Aziende 
idro-elettriche interessate al 
B.I.M. Ticino e sulla situa- 
zione nazionale con partico- 
lare riferimento al mancato 
rispetto della legge da parte 
di numerose Aziende Idroe- 
lettriche. 

Su tale importante argo- 
mento si discuterà nella As- 
semblea Generale dei Diri- 
genti dei Consorzi dei Baci. 
ni Imbriferi, convocata dallo 
UNCEM a Trento per il 80 
giugno e alla quale parte- 
ciperà il Presidente con al- 
cuni consiglieri e il Segreta- 
rio del Consorzio, 


x 


La riunione si è conclusa 
con comunicazioni del Pre- 
sidente in ordine ai lavori 
per opere pubbliche, in cor- 
so sotto la direzione dell’Uf- 
ficio Tecnico Consorziale e 
con l'assunzione di delibere 
connesse con l’ordinaria am- 
ministrazione. 


A TRENTO 


Assemblea 


Dirigenti Consorzi B. I. M. 


Il giorno 30 giugno p.v. si ferrà a Trento la 
prima Assemblea dei Dirigenti di Consorzi B.I.M. per 
l'esame del seguente ordine del giorno: 


1) Relazione del 


Presidente della. Sezione, 


Avv. Gianni Oberto, sull'attività svolta dal Comitato 


Esecutivo della Sezione; 


2) Organizzazione Sezione 


Consortili; 


B.I.M. e Uffici 


3) Aggi esattoriali; 
4) Varie. 
AI termine dei lavori j patecipanti effettueranno 


una gita al monte Bondone. 


Nuovi versamenti 


A seguito della entrata in vigore della legge 30 
dicembre 1959 n. 1254 interpretativa della 959 pro- 
seguono i versamenti di sovracanone relativi ad im- 
pianti idroelettrici per i quali non era stato effettuato 
alcun versamento. 


Essi sono: 


B.I.M. Piave - Società elettrica Agordina Lire 
13.000.000 - B.I.M. Piave, Società Idroelettrica Alto 
Veneto L. 25.000.000 - B.I.M.. Tagliamento, Società 
Friuliana di. Elettricità L. 8.000.000 - B.I.M. Piave, 
Società Idroelettrica Ansiei L. 25.000.000 - B.I.M. Pa- 
glia, Società Monte Amiata L. 2.600.755. - B..M. Pia- 
ve, Società Elettrica Medio Piave L. 25.000.000 - 
B.I.M. Piave Società Idroelettrica Colmeda L. 765.895; 
B.I.M. Piave, Società Bellunese di Elettricità L. 20 
milioni. 

TOTALE L. 119.366.650 che aggiunto all'importo 
del primo elenco (Montanaro d’Italia del 30-4-1960 
n. 6) di L. 501.366.771 porta ad un totale complessi- 
vo di L. 620.733.421. 

A chiarimento di notizie . inesatte che vengono 
pubblicate su altri giornali, si precisa che il presente 
elenco, come il precedente, si riferisce esclusivamente 
a versamenti effettuati sul conto corrente della Banca 
d'Italia:e riguardano quindi Bacini per i quali non c'è 
ancora autorizzazione all’incasso diretto dei sovraca- 
noni. 

Si ha infatti notizia che notevoli importi sono sta- 
ti versati ai Consorzi che incassano direttamente i so- 
vracanoni, ed in particolare ai B.I.M. Adige, Dora Bal- 
tea, Adda, Chiese, ecc. 


Procedimento ingiuntivo alla 
Soc. Meridionale di Elettricità 


Apprendiamo con piacere che il Ministero LL.PP. 
ha recentemente dato corso a procedimento ingiun- 
tivo nei confronti della Società Meridionale di Elet- 
tricità per il mancato pagamento dei sovracanoni 
dovuti per i seguenti impianti idroelettrici del Ba- 
cino Imbrifero Montano del Neto-Tacina: 

Impianto Orichella Kw 19.757 sovracanone ma- 
turato per il periodo 15 gennaio 1954-31 dicembre 


1960 L. 178.803.417; 


Impianto Timpagrande Kw 54.700,75 sovraca- 
none maturato per il periodo 15 gennaio 1954-31 


dicembre 1960 L. 


495.049.074; 


Ci auguriamo che il Ministero LL.PP. voglia sol- 
lecitamente proseguire la stessa azione nei confronti 
delle altre Società inadempienti. 


LETTERA APERTA 


al Ministro Ferrari-Aggradi . 


(Seguito 1° pag.) 
già data la risposta che mi 
diede al Nevegal: «.... e 
poiché fondata e giusta assi- 
curo che l'istanza sarà ac- 
colta? ». 

I fatti, Signor Ministro, 
cioè -î pagamenti, saranno 


comunque la migliore rispo- 


sta. 

Alla ormai prossima nona 
festa della Montagna le giun- 
gerà, Signor Ministro, un 
possente grazie corale dei 
montanari che non ha sen- 
tito mai l’eguale. 

Perché i montanari son 
fatti così: ringraziano anche 
quando ricevono quanto lo- 
o sacrosantamente dovuto, 
anche se pagato in ritardo. 

Buona e brava e paziente 
zente i montanari: ma non 
si può abusare di tali loro 
qualità. 

Né certo Lei, che li cono- 
sce, a ciò s'induce. 

Non vi sono ragioni che 
giustifichino il ritardato pa- 
gamento da parte delle a- 


ziende «irizzate» e. delle 
”F. SS., inadempienti. 

Altrimenti si giustificano 
non solo. mugugni e bronto- 
lamenti, ma anche gli ad- 
debiti che si muovono a 
chi dovrebbe esemplarmente 
agire. 

Rammento, Signor Mini- 
stro, ciò che disse «il Presi. 
dente del Consiglio On.le 
Tambroni, allora ministro 
degli Interni, nel settembre 
del 1955, al convegno dei 
Sindaci dei comuni montani 
del Veneto, a Recoaro; 
«Cari amici, bisogna dire 
che tutti i nodi vengono al 
pettine; siamo nel 1955 e il 
pettine mi pare sia non an- 
cora sufficientemente robu- 
sto per non spezzarsi con 
tutti i nodi che vengono a 
lui » (Il Montanaro N. 17 del 
30-IX-1955). 

in cinque anni si è irrobu- 
stito il pettine: per i. nodi 
idroelettrici, anche per quelli 
« irizzati », a sufficienza? 

Credo e spero di sì. 

Con ossequio. 


Lo abeti. - 


PES CAI Mo] GA È 


rt, 


IL MONTANARO d' Italia 


Urgono provvidenze 


per l’economia boschiva 


Convegno a Grosseto promosso dal Comitato Regionale per i CEDUI 


Il 7 giugno ha avuto luo- 
go in Grosseto l’annunciato 
convegno promosso dal co- 
mitato regionale per i ce- 
dui, a suo tempo costituito 
tra i rappresentanti delle 
Camere di Commercio e de- 
gli Ispettorati forestali del- 
la Toscana. Ai lavori, che 
sono stati presieduti dal pre- 
sidente dell'ente camerale 
grossetano, rag. Guido Me- 
loni, sono intervenuti l’on. 
Brunetto Bucciarelli Ducci, 
per la confederazione colti- 
.vatori diretti, il dott. Gio- 
vanni Quattrocchi, della di- 
rezione dell'economia mon- 
tana e forestale, il prof. Vi- 
scardo Montanari, per la 
confagricoltura. 

I lavori sono stati intro- 
dotti dal rag. Meloni che ha 
fra l’altro sottolineata la ne- 
cessità di agevolare l’econo- 
mia boschiva, attualmente in 
crisi, in particolare favorendo 
con appositi interventi quel- 
le iniziative industriali che 
tendano ad utilizzare il le- 
gname dei cedui e che per- 
tanto vengano a compensare 
il diminuito utilizzo dello 
stesso in altri campi ed in 
special modo nella destina- 
zione a combustibile. 

Il conte dott. Franco Grot- 
tanelli, studioso dei problemi 
connessi alla utilizzazione 
‘dei cedui e noto promotore 
di studi e progettazioni tec- 
niche per la produzione in- 
dustriale della pasta di cel- 
lulosa dal legnamie di ce- 
duo, ha poi illustrato ai con- 
venuti i risultati delle sue ri- 
cerche. Successivamente, ha 
riferito il dott. Fabrizio Laz- 
zeri, in rappresentanza dello 
amministratore delegato del- 
la «Montecatini», società 
che a suo tempo dette vita 
ad un centro sperimentale in 
Orbetello, appunto allo sco- 
po di accertare le possibilità 
di impiego del legno dei bo- 
schi cedu per l'ottenimento 
di paste grezze e bianchite 
utilizzabili per prodotti car- 
tari di elevata qualità. Dopo 
avere riferito sugli studi 
compiuti e sui risultati otte- 
nuti, il dott. Lazzer ha con- 
cluso informando i presenti 
che è stato definito il proget- 
to completo degli impianti 
industriali destinati a realiz- 
zare, il più economicamente 
possibile, i procedimenti tec- 
nici per la cui messa a pun- 
to la società ha finora so- 
stenuto una spesa di circa 
100 milioni di lire. Tenuto 
conto di tali oneri e del fat- 
to che le previsioni economi- 
co-finanziarie non si presen- 
tano così favorevoli come lo 
aspetto tecnico del proble- 


Il Consiglio dell ANCI a Roma 


ma autorizzerebbe a suppor- 
re, il dottor Lazzeri ha di- 
chiarato che, per superare 
il punto critico del bilancio 
economico, la ‘società da 
lui rappresentata chiederà 
di poter beneficiare di age- 
volaioni varie di carattere fi- 
nanziario, doganale, ecc. 

Alla discussione successi- 
vamente  apertasi, hanno 
partecipato il dott. Monta- 
nari, il dott. Quattrocchi, il 
dott. Bosetto, capo dello 
ibpettorato ripartimenta'e 
delle foreste; l'on. Buccia- 
relli Ducci, dopo avere assi- 
curato il proprio personale 
interessamento, ha ricordato 
gli strumenti legislativi in 
essere per le località econo- 
micamente depresse ed ha 
prospettato un ricorso a tali 
agevolazioni da parte della 
« Montecatini ». 

Al termine dei dibattiti, è 
stato approvato un ordine 
del giorno nel quale viene 
richiamata l’urgenza di 
provvedimenti a tutela ed a 
conservazione dei boschi ce- 
dui, nonché la necessità di 
incrementare la produzione 
con nuove possibilità di uti- 
lizzazione del legname; ciò 
premesso, dopo aver ribadi- 


ta l’importanza nazionale, 
oltreché toscana, del pro- 
blema, si riafferma la asso- 
luta necessità delle conces- 
sioni di agevolazioni tribu- 
tarie ai proprietari dei bo- 
schi cedui i quali, agli effet- 
ti della migliore utilizzazio- 
ne del legname per la pro- 
duzione della cellulosa, sa- 
ranno costretti ad allungare 
i turni per il taglio dei bo- 
schi. L'ordine del giorno 
riafferma altresi la necessità 
che venga favorito il sorge- 
re di iniziative industriali 
che abbiano come scopo lo 
impiego del legname dei bo- 
schi cedui, ed auspica infi- 
ne l'intervento governativo 
perché sia favorita con ogni 
possibile agevolazione la ini- 
ziativa assunta dalla « Mon- 
tecatini» per l’impianto . di 
uno stabilimento pilota — il 
primo in Italia — per la 
produzione della cellulosa 
dal legname dei boschi ce- 
dui. 

A cura del comitato re- 
gionale e della: Camera di 
Commercio di Grosseto, il 
testo del detto ordine del 
giorno è stato poi inoltrato 
alle competenti autorità cen- 
trali. 


Riunito a Bergamo 


(Continuaz. della 2° pag.) 


seconda della destinazione, 
considerando il nucleo .a- 
ziendale nonché le sedi tem- 
poranee. 

2) L'indagine dovrebbe es- 
sere condotta nelle 19 pro- 
vincie dell'arco alpino in ba- 
se ai dati del censimento 
ed eventualmente in riferi- 
mento ad indagini preceden- 
ti al fine di stabilire in qua- 
li comuni effettuare la rile- 
vazione per campione. 

83) Il criterio essenziale di 
scelta dei comuni dovrebbe 
essere quello dell'indice di 
ruralità. 

4 Stabiliti l'elenco dei co- 
muni nei quali effettuare le 
indagini, determinare l’am- 
piezza del campione. 

5) Scelta ed istruzione dei 
rilevatori, 

6) Elaborazione del piano 
dell'indagine e preventivo di 
spesa. 

7) Finanziamento dell’in- 
chiesta. 


LAI 


Oltre alla riunione preli- 
minare del 25 gennaio 1958, 
la Commissione ha tenuto 
altre 7 riunioni, di cui la pri- 
ma il 14 dicembre 1959, 
presso le Camere di Com- 
mercio di Bergamo, Trento, 
Torino, Imperia e Cuneo. 

Le riunioni sono state sal- 
tuariamente presiedute dal 
Sen. Sibille, dal Sen. Girau- 


Come avevamo annunciato nel Numero scorso, il 
1° giugno si è concluso in Campidoglio la prima ses- 
sione annuale del Consiglio. Nazionale dell'ANCI, pre- 
sieduta dal Ministro Tupini. 

AI termine dei lavori, la cui cronaca è apparsa su 
questo giornale, il Consiglio Nazionale dell'ANCI ha 
votato una mozione sulla Finanza Locale nella quale, 
udita la relazione del senatore Oliva — il quale, co- 
me è noto è stato relatore, della stessa legge al Se- 
nato — si fanno voti affinchè anche la Camera appro- 
vi con la massima sollecitudine il progetto stesso rinno- 
vando la richiesta che il Governo e il Parlamento di- 
spongano l'attuazione della riforma generale della Fi- 
nanza Locale nello spirito dei deliberati dei Congres- 
si dell'ANCI. 

Altra mozione è stata votata sulla unificazione 
delle tariffe elettriche sulle quali aveva svolto una re- 
lazione al Consiglio l'ing. Roveda il quale è rappre- 


do e dai Presidenti di alcu- 
ne Camere. Alla riunione di 
Torino del 19-20 febbraio 
1960 ha partecipato anche 
il Sen. Spagnolli, Sottosegre- 
tario al Commercio Estero. 


Oggetto dell’inchiesta. 


Si è provveduto anzitutto 
alla seguente definizione dei 
fabbricati rurali: «Una c 
più costruzioni che servono 
ai bisogni dell’azienda rura- 
le e che comprendono: 

a) l'abitazione e relativi 
accessori; 

b) i ricoveri per il be- 
stiame; 

c) i locali per la conser. 
vazione e la trasformazione 
dei prodotti; 

d) le costruzioni com- 
plementari ed accessorie ». 

Sulla base di tale classifi- 
cazione si è proceduto alla 
elaborazione del questiona- 
rio di rilevamento nel quale 
è stato tenuto conto della ne- 
cessità, peculiare dell’azien- 
da di montagna, di effettua- 
re l'indagine sia nella per- 
manente come nelle even- 
tuali sedi temporanee. 


Unità di rilvamento. 


Dall’enunciazione dell’og- 
getto dell’inchiesta già si e- 
vince che lunità di rileva- 
mento è l'azienda rurale. 

Tale concetto informatore 
è stato adottato anche dallo 
Istituto Centrale di Statisti- 


Dal 27 al 30 luglio in Trentino 
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Convegno Nazionale sui Problemi 


Al Centro di cultura dell’Uni- 


versità Cattolica del sacro Cuore - 


al Passo della Mendola (Tren- 
to), avrà luogo dal 22 al 30 
lugiio 1960 un Convegno na- 
zionale di studio su: «Criteri e 
metodi di applicazione delle 
provvidenze legislative e delle 
direttive tecnico-agronomiche per 
lo sviluppo dei territori montani 
anche in funzione del M.E.C. >. 

Il Convegno, promosso dalla 
Facoltà di agraria dell’Universi- 
tà Cattolica del sacro Cuore di 
Piacenza in collaborazione con 
la Facoltà di agraria dell’Uni- 
versità degli Studi di Firenze, 
è sotto l’egida dtll’Istituto di tec- 
nica e propaganda. agraria del 
Ministero dell’agricoltura e fo- 
reste e l’alto appoggio dello 
stesso Ministero. 

Il Convegno sarà presieduto 
dal prof. Mario Scapaccino, di- 
rettore gentrale della. produzione 
agricola del Ministero dell’agri- 
coltura e foreste, e dall’ingegner 
Alberto Camaiti, direttore ge- 
nerale pir l'economia montana 
e per le foreste dello stesso Mi- 
nistero, 

Dirigerà i lavori del convegno 
il prof. Guido De Marzi, pre- 


sidente dell’Istituto di tecnica e 


propaganda agraria, con la col- 
laborazione del prof. Emilio Za- 
nini, ordinario di agronomia ge- 
nerale e coltivazioni erbacee 
nella Facoltà di agraria della 
Università Cattolica del sacro 
Cuore. 

Sabato 23: luglio: La produ- 
zione agricola e zootecnica della 
nazione e nuovi indirizzi conse- 
guenti al M.E.C. del prof. Ma- 
rio Scopoccino, direttore generale 


il CIPDA 


ca per il primo Censimento 
Generale ‘ dell'Agricoltura 
Italiana che avrà quale data 
di riferimento il 1. ottobre 
1960. n 

| L'adozione di detto crite- 
rio consente di individuare 
agevolmente le singole ‘a- 
ziende sulla base degli elen- 
chi all'uopo compilati dai 
Comuni e di poter attingere 
eventuali potizie  comple- 
mentari dallo stesso Censi- 
mento. Conseguentemente la 
Commissione ha adottato 
per l'azienda rurale la stessa 
definizione che di essa dà 
l’Istituto Centrale di Stati 
stica ‘ai fini\del Censimento. 


Le rubriche “ Il 
Montanaro al 
Mercato,, e “No- 
tiziario Ammini- 
strativo , sono 
rinviate al pros- 
simo, numero. 
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GIOVANNI GIRAUDO 


REDATTORE Capo RESPONSABILE 


ARRIGO PECCHIOLI 


Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
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. Vincenzo Bellucci, 


sentante dell’Assoc'iazione dei Comuni d’Italia presso 
il CIP. Nella mozione, fra l'altro il Consiglio dell'ANCI 
ha invitato i suoi organi esecutivi ad intervenire affin- 
ché i Comuni siaro sostenuti nella loro iniziativa ten- 
dente a recuperare la somma corrisposta in più alle im- 
prese fornitrici di energia elettrica di quanto risul- 
fante dall'esatta applicazione delle vigenti disposi- 
zioni. 

Una terza mozione è stata votata per l'adozione 
dell'orario unico da parte delle amministrazioni comu- 
nali che ne riconoscono gli alti motivi sociali ed umani. 

Alla fine dei lavori nel corso dei quali sono in- 
fervenuti molti consiglieri che fra l’altro si sono occu- 
pati anche della istituzione di un Consiglio Superiore 
degli Enti Locali. L'argomento però non è stato esau- 
rito, sicché alla fine è stato deciso di rinviare il pro- 
seguimento al prossimo Consiglio nazionale che pre- 
sumibilmente avrà luogo prima delle elezioni ammini- 
strative. 


. nella Facoltà di 


deila produzione agricola a. li 
nuswero “deu agricoltura. e Ioreste. 
Gii insediamenti umani nela 
evuwuzione ieciica economica € 
sociue della montagna ae): pro- 
iessor Enzo t'ampaluni, OraMiario 
di economia e pouluca agrana 
neia tacona ui agraria deu UNI- 
versità Qegli Sltuai di Sassari - 
rresidente dell E 1.H.A.S. 

1 piani di cooramamento e la 
nuova edilizia rurate in monta- 
gna del prot. Gino rratelli, UO- 
cente ci topograna e costruzioni 
Turall neua racvila GI agraria 
aeil Universita iLaltolica Geri sa- 
cro Cuore. 3 
ne delle provvidenze legislative 

Criteri:e metodi di appucazio- 
in materia di sistemazioni idrau- 
lico-agrarie nella visione inte- 
grale deila difesa idrogeologica 
e della maggiore valorizzazione 
dei territori montani deil inge- 
gner ignazio Aronica, ispeitore 
generaie del Corpo forestale del- 
10 Stato. 

Domenica 24 luglio: Le più 
recenti innovazioni nel settore 
delle sistemazioni idraulico-fore- 
stali e idraulico-agrarie per la 
difesa ‘dei territori montami del 
prot. Guglieimo Bentratello, do- 
cente di idraulica agraria nera 
Facoltà di agraria deil Universi- 
tà ’‘Vattolica. ; 

Criteri discriminativi pet la 
destinazione dei terreni: montani 
alle diverse colture agrarie e 
forestali cel prot. Paolo trincipi, 
ordinario di mineralogia e’ geo- 
logia ‘nella Facoltà ‘di agraria 
deil'Università degli Studi di 
Firenze. 

Possibilità della meccanizzazio- 
ne agricola in montagna del pro- 
iessor .ing, Giovanni: Vitali, or- 
dinario Gi meccanica agraria nel- 
la Facoltà di agraria dell Univer- 
sità degli Studi di Firenze. 

Progressi degii apparecchi ir- 
rigatori e aspetti attuali della 
irrigazione a pioggia nei territori 
montani del proî. ing. Giuseppe 
Stetanelli, ordinario Gi meccani- 
ca agraria nella Facoltà di agra- 
ria dell Università degli Siudi di 
Bologna. 

Lunedì 25 luglio: Il problema 


' della proprietà dispersa e ‘fra- 


zionata in montagna e possibilità 
di superamento degli aspetti ne- 
zativi anche attraverso forme di 
organizzazione collettive, sociali 
2 cooperativistiche del protessor 
ordinario. di 
economia ed estimo forestale 
nella Facoltà di agraria dell’Uni- 
versità degli Studi di Firenze. 

Aspetti economici e sociali del 
maso chiuso del dottor Peter 
Brugger, assessore ali‘agricoltura 
e foreste della giunta provinciale 
di Bolzano. 

Indirizzi di azione tecnico-eco- 
nomici per l'espansione delle es- 
senze forestali e della loro uti- 
lizzazione industriale del protes- 
sor Riccardo Morandini, diretto- 
re incaricato della Stazione spe- 
rimentale di selvicoltura di’ Fi- 
renze. a 

Martedì 26 luglio: Criteri e 
direttive per la massima valo- 
rizzazione dei pascoli alpini dei 
prot. Sergio Ursi, docente di 
alpicoltura e. agricoltura monta- 
na nella Facolta di agraria della 
Università degli Studi di Firenze. 

Possibilità di espansione e di 
intensificazione di alcune colture 
erbacee in montagna del protes- 
sor Emilio Zanini, ordinario di 
agronomia generale e coltivazio- 
ni erbacee nella Facoltà di agra- 
ria dell'Università Cattolica del 
sacro Cuore. 

-La pataticoltura nella regione 
Trentino-Alto Adige del dottor 
Riccardo Dorigatti, funzionario 
dell’Ispettorato provinciale’ della 
agricoltura di ‘’rento. 

Le piante aromatico-medicina- 
li spontanee e coltivabili nei 
centri montani e loro utilizzazio- 
ne industriale del dott. Paolo 
Rovesti dell'Istituto di ricerche 
sui derivati vegetali di Milano, 

Mercolecì 27 luglio: La pro- 
duzione ‘e il miglioramento . ge- 
netico delle sementi, in monta- 
gna, anche per le colture del 
piano del prof. Enrico Avanzi, 
ordinario di jagronomia generale 
agraria della 
Università degli Studi di Pisa. 
ed espansione delle colture or- 

Possibilità di intensificazione 
tensi e floreali nei territori mon- 
tani del prof. Pierluigi Grisleri, 


straordinario ‘di orticoltura e di ' 


floricoltura nelia Facoltà di agra- 
ria dell’Università degli Studi di 
Torino. 

L’aspetto zootecnico dello svi- 
luppo dei territori montani an- 
che in funzione del M.E.C. del 
prof, Giuseppe Piana, ordinario 
di zootecnica nella Facoltà di 
agraria dell’Università Cattolica 
del sacro ‘Cuore. 

Giovedì 28 luglio: Possibilità 
«di intensificazione e di espan- 
sione delle colture frutticole in 
montagna del prof. Nino Bre- 
viglieri, ordinario di coltivazioni 
«arboree nella Facoltà di agraria 
«dell’Università degli Studi di 
Firenze. 

La difesa delle essenze fore- 


Montani e il MEC 


stali dai parassiti vegetali del 
piof. Antonio Biraghi, ordinario 
di patologia forestale nella Fa- 
coltà di agraria dell’Università 
degli Studi di Firenze. 

Nuovi orientamenti nella di- 
fesa delle colture erbacee ed 
ortofrutticole dai parassiti ani- 
mali : nei. territori montani del 
prof. Domenico Roberti,: ordina 
rio di entomologia agraria nella 
Facoltà di agraria dell’Università 
Cattolica del sacro Cuore. 

La: difesa delle piante fore. 
stali. dagli animali ‘nocivi del 
prof. Rodolfo Zocchi, docente di 
entomologia agraria nella Fa 
coltà di agraria dell’Università 
degli Studi di Firenze. 

Venerdì 29 luglio: La ‘difesa 
delle colture. erbacee ed. orto- 


boratorio sperimentale di fitopa- 
tologia di Torino. 

Il potenziamento dell’industria 
di trasformazione dei prodotti 


agricoli della montagna del pro- | 


fessor Paolo Fontana, docente di 
industrie agrarie nella Facoltà di 
agraria dell’Università Cattolica 
del sacro Cuore. 

Il contributo della montagna 
all’economia della Nazione: a 
spetti tecnici economici e legi 
slativi dell’ing. dott. Alberto Ca- 


maiti, direttore generale per la - 


economia montana e per le fo- 
reste al Ministero dell’agricoltura 
e. foreste, 
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Il tecnico agricolo di fronte ® 


ai problemi della montagna del 


prof. Guido De Marzi, presiden 


frutticole 
parassiti vegetali del prof. Gio- 
vanni Borzini; direttore del La- 


della montagna dai paganda agraria al 


dell’agricoltura e foreste. 


Sulla modificazione 
del Disegno di Legge 955 


La V Commissione permanente del Senato, in data 
31 maggio u.s., ha approvato, in sede deliberante e 
con alcune modificazioni, il disegno di legge n. 955, 
di iniziativa del sottoscritto, concernente modificazioni 
e proroga di. norme relative alle agevolazioni tribu- 
tarie a favore della piccola proprietà contadina e dei 
territori montani; disegno di legge presentato il 9 
febbraio 1960 e riportato, a suo tempo, da « Il Mon- 
tanaro ». 

Nonostante alcuni irrigidimenti non del tutto, se- 
condo me,. giustificati, i punti fondamentali del prov- 
‘zedimento proposto sono stati accolti e precisamente: 


1) la proroga a tempo indeterminato delle nor- 
ine di favore sia per la proprietà montana che per 
la contadina; 

2) la semplificazione e il pratico annullamento 


del costo della documentazione‘ richiesta pei trasferi- 
menti fino a L. 200.000 di valore; 


3) la estensione delle agevolazioni fiscali ai 
trasferimenti di fabbricati non situati sul fondo .ed agli 
atti posti in essere per unificare la proprietà dei fab- 
bricati montani, -fino a L. 200.000 di. valore; 

‘ 4) la esenzione totale dell'imposta di bollo an- 
che per gli atti e documenti interessanti la proprietà 
montana. 

Se ci si può dire soddisfatti, si deve anche aggiun- 
gere che la partita non è del tutto esaurita. 

E' emerso anche dalla discussione del 31 maggio 
che parecchi sono ancora gli ostacoli che si frappon- 
gono alla realizzazione concreta di tutte le provvidenze 
che il legislatore riteneva certamente di aver regolato 
sia con la legge 997 che mediante i numerosi prov- 
vedimenti per la piccola proprietà coltivatrice. 

Zelo fin troppo oculato e interpretazioni restrit- 
tive fanno sì che proprio le economie familiari più 


modeste siano escluse dalle agevolazioni di che trattasi. 


Eccone alcuni esempi (a memoria e senza la pre- 


tesa di esaurire la casistica): 


— Ai benefici fiscali per la' piccola proprietà con- 
tadina non può aspirare l'uomo che abbia compiuto 
.i 70 anni (come se il contadino non fosse tale finchè 
vive e non fosse, di regola, il capofamiglia a rappre- 
sentare l’unità aziendale: come se la legge non avesse 
avuto riguardo proprio a'la famiglia contadina e non 
al singolo. 


— Agli stessi benefici non può aspirare la donna 
che abbia compiuto i 60 anni. 

— Se un contadino, possessore di troppa scarsa 
terra, è costretto a prestare la sua opera in altro set- 
tore, magari stagionalmente, perde il diritti di acqua; 
stare. proprietà contadina coi previsti benefici fiscali. 


— Se la proprietà montana posseduta è di super- 


© ficie notevolmente inferiore a quella. acquistata. per 


incrementare l’azienda,, non trovano applicazione le 
norme fiscali sull’arrotondamento della proprietà, Con 
questo criterio, chi possiede un ettaro di terra ne può 
acquistare un altro: ma chi ne possiede solo mezzo 
non ne può acquistare uno in franchigia fiscale. 


— Se la superficie acquistata non raggiunge una 
certa entità, si nega l'agevolazione fiscale, perchè una 
troppo limitata superficie non è idonea a costituire o 
a incrementare proprietà contadina (quasi che la legge 
prescriva la formazione in unica soluzione di questo 
tipo di proprietà e non ne preveda, invece, la forma- 
zione graduale, come normalmente avviene; e quasi 
che ia dinamica del diritto di proprietà (specie per 
effetto di successione ereditaria) non ponga in essere 
continuamente situazioni patrimoniali che non possono 
risolversi che gradualmente. 


— Il bosco ceduo, anche se contiguo alla pro- 
prietà posseduta, anche se suscettibile di immediata 
bonifica e coltivazione, non è considerato, agli effetti 
delle leggi in esame, proprietà contadina. 

Mi pare che la esemplificazione sia sufficiente per 
offrire all'U.N.C.E.M. occasione di lavoro, al fine di 
convincere i- Ministeri interessati a disporre per la 
eliminazione di tutte le pastoie in materia, soprattutto 
in vista delle esigenze di tutta la piccola proprietà 
collinare e montana. 

Sen. Angelo Cemmi 


Ministero 
te dell’Istituto di tecnica e pro- 
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